
IN ITALIA 

Napoli 
Esplosione 
uccide 
bambino 
• I NAPOLI Un bambino di 
otto anni, Lucio Annunziata, è 
morto Ieri pomeriggio a Pal
ma Campania, In provincia di 
Napoli, nell'incendio di un de
posito di Imita e verdura. Il 
piccolo era nipote del pro
prietario, Domenico Carbone 
di 55 anni, che Insieme alla 
famiglia «Incassetta» la (rutta 
destinata al mercati II capan
none, esteso per cento metri 
quadrati, sorge a poche deci
ne di metri dall'abitazione del 
proprietari Spesso Lucio vi si 
recava a giocare mentre la 
madre Rosa e altri parenti la
voravano Intorno 

Anche Ieri II bambino era 
nel deposito In un angolo, su 
un tornello, era stata messa ad 
•ammorbidire», dentro un bi
dono, la cera che si usa per 
lucidare la (rutta prima di con
fezionarla Lucio era proprio 11 
vicino, quando un'esplosione 
(probabilmente la bombola 
gel gas) l'ha Investito In pie
no, dilaniandolo Le fiamme si 
sono poi estese al cassoni di 
(rutta e vegetali, mentre una 
parte del soffitto crollava Due 
persone sono rimaste Intrap
polate dietro un muro di fuo
co I Vigili del luoco di Napoli 
e I carabinieri di Palma - primi 
ad Intervenire - hanno dovuto 
aprire un varco nella parete 
posteriore dell'edificio per 
poter salvare I malcapitati. Ma 
per il bambino non c'era più 
nulla da fare: sfiguralo dallo 
scoppio e d'Ile fiamme, era 
stato anche travolto dal calci
nacci, 

Per il rapimento dell'industriale 
tre arresti e alcuni fermi 
nella «banda dei giostrai» 
La base è stata scoperta a Gragnano 

Eira nel Napoletano 
la «prigione» di Sartori 

Era a Gragnano, un centro della provincia di Napo
li, la «prigione» di Claudio Sartori, l'industriale pa
dovano rapito il pomeriggio del 7 dicembre a Mon-
tagnana e liberato la notte di Natale dopo il paga
mento di 400 milioni. Con un'operazione lampo, i 
carabinieii hanno anche eseguito tre arresti e alcu
ni fermi. 11 capo della banda, il giostralo Sabato 
Lavano, anch'eglì catturato, ha confessato. 

MARIO RICCIO 

U «prigione» dt Claudio Sartori a Gragnano, presso Napoli 

• • NAPOLI U chiamano la 
•banda dei giostrai», come 
quella che unni fa terrorizzò 
gli imprenditori dell'Italia set
tentrionale con una serie di 
rapimenti. I carabinieri erano 
sulle tracce dell'organizzazio
ne sin dalle ore immediata
mente successive al sequestro 
di Claudio Sartori, 54 anni, ag
gredito a poche centinaia di 
metri dalla sua fabbrica 11 so
spetto che ad avere organiz
zato il rapimento fossero stati 
personaggi che gravitano nel 
mondo dei luna-park ambu
lanti ha trovato conferma l'al
tra notte 

I fratelli Sabato e Francesco 

Lavano, 33 e 50 anni, di Gra
gnano, pregiudicati per picco
li reati, sono finiti con le ma
nette ai polsi Successivamen
te Francesco è stato rilasciato 
Questa volta, sostengono gli 
inquirenti, Sabato Lavano e i 
suoi complici l'hanno fatta 
grossa sono loro i responsa
bili del sequestro dell'indu
striale, che avevano conosciu
to durante i frequenti sposta
menti al Nord per motivi di 
lavoro L'operazione di poli
zia, coordinata dal magistrato 
padovano Carmelo Ruberto, 
era .incora in corso nella tar
da serata di ieri Nel pomerig
gio Lavano è stato raggiunto 

L'arresto di Sabato Lavano, il capobanda 

in carcere da altre due perso
ne Luigi Sicignano e Salvato
re Cesarano, anch essi abitan
ti a Gragnano, che avrebbero 
aiutato Sabato Lavano a ese
guire materialmente il seque
stro, Giovanna De Martino 
(moglie di Sabato) e suo fra
tello Gerardo sono tuttora in 
stato di fermo Questi ultimi 
due devono rispondere solo 
di favoreggiamento. 

Claudio Sartori fu avvicina
to da un'auto alle 17,30 del 7 
dicembre, poco lontano dalla 
sua fabbrica, a Montagnano 
Tentò disperatamente la fuga, 
ma fu neutralizzato a pugni e 
calci Caricato a forza nel ba
gagliaio dell'auto, legato e im
bavagliato, viaggiò per oltre 
dieci ore 

Verso quale meta7 Dopo la 
liberazione, disse agli inqui
renti di essere stato portato in 
un luogo «dal clima molto mi
te», e di aver notato l'accento 
meridionale di uno dei carce
rieri Era evidente, a questo 
punto, che la prigione si trova
va nel Sud Ma come trascorse 
Sartori quei lunghi, augosciosi 
diciotto giorni nelle mani dei 
rapitori? 

«Credevo di morire - rac
conto dopo la liberazione -
anche se sono stato trattato 
piuttosto bene, soffrivo tre
mendamente per le percosse 
ricevute al momento del se
questro Loro, i rapitori, mi 
trattavano piuttosto bene mi 
davano anche dei medicinali 
per lenire il dolore delle ferite 
e per curare la mia cardiopa
tia» 

Le trattative per il rilascio 
dell'industriale cominciarono 
appena ventiquattro ore dopo 
il rapimento La richiesta at fa
miliari fu di due miliardi Trop
po, risposero i congiunti del
l'ostaggio L'accordo fu final
mente raggiunto dopo due 
settimane 11 riscatto fu fissato 
in quattrocento milioni, rac
colti tra amici e parenti e con
segnati nei pressi di Cassino, 
pochi giorni prima di Natale 
La notte tra il 24 e il 25, final
mente l'epilogo della vicen
da Giubbotto di pelle, cami
cia azzurra stazzonata, barba 
lunga, Claudio Sartori fu visto 
barcollare sul ciglio dell auto
strada Napoli Roma, a poche 
centinaia di mein dal casello 
di San Vittore 

Sanremo 
Lettera 
dei Pei 
ai parroci 
M SANREMO I consiglieri 
comunali comunisti di Sanre
mo hanno inviato ai dodici 
parroci della città dei fion una 
lettera con la quale li invitano 
ad assumere iniziative, nei 
confronti del mondo cattoli
co, che portino in primo pia
no il rinnovamento della vita 
politica e la questione morale. 

•Ci riferiamo - specifica 
Graziano Migliami, consiglie
re del Pei - all'amministrazio
ne comunale, le cnsi ricorren
ti, la paralisi della vita cittadi
na, il mancato impegno per la 
soluzione di problemi annosi 
e aravi» Fra questi, il crollo 
della vecchia zona «La Pigna», 
che si sgretola costringendo 
gli abitanti ad evacuare, tro
vando rifugio provvisori ne
gli alberghi 11 tutto in una citta 
ricca, dove l'altra mattina si 
sono fatti i conti del gettito 
della casa da gioco, che ha 
raggiunto ne 11'87 la cifra re
cord di 56 miliardi di lire 

Alla lettera dei comunisti il 
vescovo di Ventimiglia e San
remo, sua eccellenza Angelo 
Verardo, ha dato una risposta 
positiva* «Mi auguro che i par
roci intervengano - ha detto -
e da parte mia sono disponibi
le a prender parte a riunioni e 
firmare petizioni Anche per 
"La Pigna", dove debbono fir
mare però tutti gli abitanti, 
perche le famiglie nanno dirit
to ad una casa. Mi dispiace 
che l'iniziativa sia stata assun
ta dai comunisti, ma la Chiesa 
ha piena disponibilità a con
frontarsi - non a parole - sui 
problemi della gente» 

Nell'88 
al voto 
109 comuni 

a CAGLIARI Oltre ISOmlli 
sardi andranno alle urne que
st'anno per rinnovare I consi
gli comunali. Nella prossima 
primavera è infatti previsto II 
turno elettorale per 108 co
muni le cui amminiilrazlofil 
scadono per fine mandalo. A 
novembre poi verri rinnovalo 
il consiglio comunale di Al
ghero 

Si tratta di un tesi elettorale 
importante, In quanto, oltre 
all'alto numero di comuni, è 
previsto il rinnovo delle am
ministrazioni in centri di note
vole Importanza, non solo per 
numero di abitanti. DI partico
lare rilievo II rinnovo dei con
sigli comunali di Quartu San-
t'Elena, Carbonio, Astemini, 
Porto Torres, Sinlscola, Dor
sali, ICastelsardo. 

La suddivisione provinciale 
del voto è la seguente. Caglia
ri 39 comuni, del quali 28 con 
il sistema maggioritario ed 11 
con quello proporzionale; 
Sassari 28 di cui 3 con II siste
ma proponlonale; Oristano 
22, tutti con II sistema maggio
ritario, e Nuoro 19, di cui due 
con il sistema proponlonale. 

Si voterà con la proponlo
nale in provincia di Cagliari ad 
Assemim, Capoterà, Carbo
ne, Dollanova, Domusnovas, 
Oonnesa, Quartu Sant'Etena, 
Quartucclu, San Giovanni 
Suergiù, Slnnal e VillaputtUì In 
provincia di Sassari a Castel-
sardo, Porto Torres e Sennori; 
in provincia di Nuoro a Porga
ti e Smiscola. 

Indagini 

TYuffa 
al Lotto 
di Temi 
• i TERNI, Dovranno rispon
dere del reato di peculato 
continuato e falso In atto pub
blico I due funzionari dell'In
tendenza di finanza di Temi, 
Vittorio Serra SI enne di Na
poli e Mario Giannini, viceln-
lendente, 57 anni, nativo di 
Todi, ma residente da tempo 
a Terni, arrestati nell'ambito 
delle Indagini su una truffa ai 
danni del Lotto. 

Secondo gli Inquirenti, che 
avevano avuto tutto il tempo 
per Interrogare Gennaro Na
varro, I tre si sarebbero resi 
responsabili di truffa ai danni 
dello Slato, era stato forse lo 
slesso titolare della ricevitoria 
n, S68 di corso Vecchio ad 
•Inventare» il meccanismo per 
riscuotere le vincite, tutte al di 
sotto delle 250mlle lire cia
scuna, per essere pagate con
testualmente alla presentazio
ne delle matrici vincenti gio
cale nella stessa ricevitoria, 
Sono stati gli agenti della 
Guardia di finanza ad indaga
re per lungo tempo, in ciuf le 
prime voci, poi gli sviluppi che 
hanno portato nella sera di S 
Silvestro II magistrato ad 
emettere gli ordini di catture, 
eseguiti il giorno dopo Se
condo la ricostruzione degli 
Inescatoti le matrici inviate 
agli archivi dell'Intendenza di 
linanza di Terni erano In bian
co e venivano compilate (con 
I risultati ovviamente vincenti) 
soltanto dopo le estrazioni del 
lotto, 

"•"——""~—— Aumentati in tutto il paese negli ultimi cinque anni i luoghi di divertimento 
In testa alla classifica sale da ballo, da gioco e da biliardo 

Un ristorante ogni 250 italiani 
Acuta propensione degli italiani - pare - all'edoni
smo, più o meno peccaminoso. I primissimi dati 
delle teste, peraltro non ancora concluse, dicono 
che almeno due milioni di «turisti veri e propri» 
hanno invaso con allegra nonchalance mare e 
monti, stazioni sciistiche, città d'arte. E secondo 
l'Istat, ad aumentare vistosamente in Italia sono 
ristoranti, bar, sale da ballo, piscine. 

MARIA R. CALDERONI 

•ta ROMA Taralluccl e vino, 
panem et clrcenses, il vecchio 
edonismo già bollato da un 
papa In tempi moderni, sem
bra essere uno del segni visto
si degli anni 80 Dati alla ma
no, lo prova l'annuario Istat, 
che documenta un incredibile 
consumo, nelle abitudini degli 
Italiani, oltre che di profumi e 
balocchi, anche di luoghi di 
divertimento, buona tavola e 
Incontro. Tipo bar, trattorie, 
ristoranti, discoteche, fast 
food, pizzerie, hostarie (persi
no osterìe), gelaterie, rostic
cerie, tavole calde, birrerie, 
sale da gioco e da ballo, stabi
limenti balneari e piscine 

Proliferano come funghi, 
grandi e piccoli, panlnoleche 
con cento tipi di sandwich, 
tinti pub all'Inglese, steatt 
house all'americana, locali al
ternativi, posticini vegetariani 
e una specie di Chlnatown in 
ogni città piccola e grande 
permette ormai di mangiare 
ovunque all'insegna del Cele
ste Impero 

Non solo aumentano, ma si 
moltiplicano ad un ritmo mol
to più sostenuto di quello del
la popolazione e degli stessi 
residenti, I quali per altro, n-
spetto a bar e simili, risultano 
addirittura in calo, sopratutto 
al Nord 

Ecco, secondo la progres
sione annuale, l'avanzata del-
I effimero e del playlime cal
colata dall Istat sul territorio 
nazionale tra 180 e l'85 
217 331, 219 865; 221588; 
226 S79,228 974 Rampantis
sime, Ira gli altri esercizi pub
blici, le sale da ballo, da gioco 
e da biliardo, le quali aumen
tano, oltre che In cifra assolu
ta (da 5 884 a 6 570), anche 
In percentuale, con un Incre
mento, nel quinquennio, di 
quasi il 12% 

Lo sviluppo è nazionale 
d'accordo, ma una spia del di
verso rapporto reddi
to/consumi tra le solite due 
Italie è insita anche nella di
stribuzione regionale del di-
vertissement E infatti nelle 

aree più ricche (anche quelle 
che non bnllano per partico
lare vocazione turìstica), che 
la densità di bar e ristoranti è 
cosi elevata, da sembrare a 
prima vista persino commer
cialmente non conveniente, 
ma probabilmente i solo una 
distorsione ottica, probabil
mente gli affari prosperano lo 
stesso. 

Èia Lombardia la regione 
più spensierata « godereccia, 
con quasi 36 000 pubblici 
esercizi del tipo indicato, se
guono poi \eneto, con circa 
20 000, Toscana con 18 350, 

e Piemonte con 18 287. E le 
stesse regioni «vantano* il rap
porto più basso tra esercizi e 
residenti' 220 persone nel Ve
neto, 228 in Emilia Romagna, 
240 In Piemonte, 246 in Lom
bardia 

Il Sud, come sempre, ride 
un po' meno Così gli esercizi 
pubblici deputati al play-lime 
sono drasticamente minon sia 
in cifre assolute (circa 16 800 
in Campania, 13 000 in Sicilia, 
10.200 in Puglia, 9 330 in Ca-
labi la, 6 200 In Sardegna), sia 
in rapporto alla popolazione 
Ad esempio, in Campania, c'è 

un locale pubblico ogni 337 
persone e in Sicilia addinttura 
uno ogni 398 

C'entrerà certo il clima, 
c'entrerà la diversa cultura e 
nagari anche il fattore costu
me, resta però un fatto che fa 
selva rigogliosa di ristoranti, 
bar, ecc che si estende al 
Nord pare piuttosto salda
mente legata ai diversi fatton 
di reddito e di agiatezza. Ecco 
in cifre (sempre istat) in Pie
monte ogni nstoranle e simili 
«gode» potenzialmente di una 
quota onnicomprensiva di 
504 clienti, ma l'analogo eser

cizio del Lazio ne ha 736, del
la Sardegna 993, della Cam
pania 1070, della Sicilia 
1085 

La Toscana è la terra con il 
più alto numero di bar (ne ha 
più di 11 000 con 319 clienti 
potenziali), seguono Lombar
dia, Veneto, Emilia Roma-
gma, Lazio (quest ultimo con 
quasi 10 500 bar e 488 clienti 
potenziali), 

Ragazzo, va all'Ovest, dice
vano gli americani ai giovani 
in cerca di avvenire Ma ades
so non è più il caso Ragazzo, 
apn un bar 

100 ettari per divertirsi 
Nasce ricca e verdissima 
vicino a Ravenna 
la Disneyland di Romagna 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA CHIARINI 
RAVENNA Investimenti - oggi Invece abbiamo final

mente la possibilità di pensare 
a un'industria, quella del di
vertimento, che non Inquina i 
che opera in perfetta armonia 
con l'ambiente». 

Quello di Ravenna sarà il 
secondo grande parca a tema 
italiano E come II suo gemel
lo di Afragola (Napoli) è nato 

iniziali per 100 miliardi, 
santa ettari di verde, venti di 
parcheggi ed altri venti desti
nati al parco giochi vero e 
proprio, ecco, in cifre, il par
ca dei divertimenti che sorge
rà appena fuori Ravenna. 
L'ennesimo frammento del 
grande puzzle di quel «divertì-
mentiflcio» romagnol-nvlera-
sco che può contare ogni an
no su decine e decine di mi
lioni di presenze La struttura 
dovrebbe essere completata 
per il 1990, in concomitanza 
con I mondiali di calcio. 

La «Disneyland» romagnola 
sorgerà lungo la statale Adria
tica che porta a Rimini Nei 
pnmi anni di attività è stata 
calcolata una presenza di cir
ca due milioni di visitatori al
l'anno con punte di 30 000 al 
giorno Alla presentazione del 
progetto tutti hanno nmarcato 
le grosse possibilità che il par
co giochi creerà a livello oc
cupazionale, sia durante la 
sua realizzazione che nel cor
so della gestione Centinaia e 
centinaia di nuovi posti dt la
voro (qualcuno sottovoce ha 
parlato di 6-700) Senza con
tare che, sono sempre stime 
dei progettisti, ci saranno 
grossi vantaggi anche per rat-

Ideato e promosso dalla so
cietà Tecnoparit Italia, La «Di
sneyland- romagnola è iuta 
patrocinata dal Comune di 
Ravenna che, con voto unani
me, ha ceduto in conemio
ne, per 99 anni, 40 ettari di 
terreno La convenzione e (ta
ta realizzata con una società 
per azioni appositamente co
stituitasi e chiamata «Parco 
della Standiana», che curerà 
la costruzione e la gestione 
del parco. 

La città di Ravenna è slata 
scelta fra centinaia di altre 
candidate per le sue caratteri
stiche geografiche e culturali. 
Una città dalla storia antica e 
complessa, con monumenti 
millenari, ma anche grande 
crocevia per il tunsmo estivo 
di mezza Europa, E c'è da di
re, In più, che a favore di Ra
venna ha giocato la lungimi
ranza degli amministratori lo
cali che già nel Piano regola-

Ività indotta, nella misura di n 0 l o c a t o un'area con 
tre addetti estemi per ogni ad- a ,^,! e d .«renature destlna-
detto interno 

«Pino ad ora a Ravenna si è 
sempre parlato di industrie in 
crisi - dice Mauro Dragoni, 
sindaco comunista della città 

la al tunsmo, allo sport, alla 
valorizzazione dei beni am
bientali Propno su parte di 
quest'area sorgerà il parco 
giochi 

I pareri sulla sentenza 
Diploma di benemerenza 
al maresciallo che arrestò 
il feritore dell'orso 
• • PESCASSERO!.! (L'Aquila) 
Ha ricevuto un diploma di be
nemerenza - conferitogli dal 
Comitato parchi nazionali d 1-
falla - Il maresciallo della Fo
restale Luigi Maccalllni II 
giorno di Santo Stefano aveva 
Infatti sorpreso e arrestato un 
cacciatore che stava sparan
do ad un orso marsleano, nel
la zona di protezione esterna 
del Parco nazionale d'Abruz
zo Il bracconiere, Evaldo DI 
Renzo, 23 anni, era stato con
dannato dal pretore di Pesci-
na ad otto mesi di reclusione 
(con I benefici di legge) e al 
risarcimento del danni nel 
confronti delle parti lese (Par
co nazionale, Wwf, Lega am
biente, Verdi) 

«C'è da augurarsi - ha di
chiarato il direttore del parco 
Franco Tassi - che la sentenza 
abbia un effetto deterrente», 
dal momentatche, negli ultimi 
sette anni, sòM stati almeno 
trenta gli orsi bruni marsHKni 
uccisi da bracconieri Intanto 

l'Ente parco d Abruzzo ap
poggiato dal Wwf, ha chiesto 
ai ministri dell Ambiente e 
dell'Agncoltura di vietare la 
caccia nel 40mlla ettan di zo
na di protezione esterna Ap
prezzamento per la «corag
giosa» sentenza del pretore 
hanno espresso Fulco Pratesi 
presidente nazionale del 
Wwf, e l'avvocato DI Felice, 
che ha assistito I Ente parco 
nella vicenda giuridica Da 
parte sua, I avvocato Fabio 
Cassola, uno dei massimi 
esperti dei problemi giuridico-
ambientali ha definito «molto 
interessante sul piano glurldi 
co* una sentenza che «confi
gura 11 reato di tentato furto al 
patrimonio della collettività e 
commina pene severe» Rife
rendosi poi ad una manifesta
zione in favore del bracconie
re, ha aggiunto «Alla resa del 
conti vi sono sempre alcuni 
cacciatori pronti a solidarizza
re con i bracconien, con un 
atteggiamento che offende la 
logica e il senso comune» 

•"""—"~™^~" Allarme - e razzismo - dopo una decisione dei giudici calabresi 

.Arrivano i boss della 'ndrangheta? 
Sindaci veneti minacciano di dimettersi 
Criminali del Sud al confino nel TYiveneto? Dopo le 
notizie sulla recente decisione dei giudici di Reggio 
Calabria montano rabbiose proteste nei paesi che 
dovrebbero accoglierli. I sindaci minacciano dimis
sioni in massa, i commercianti raccolgono firme su 
appelli, la «Liga veneta» ha denunciato i magistrati 
meridionali attribuendo loro una «volontà genoci-
da». Molte le reazioni inquinate di razzismo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• i ROVIGO Vincanzo Fac-
chinen 58enne boss della 
ndrangheta già condannato 

a 19 anni di reclusione, in sog
giorno obbligalo ad Ariano 
Polesine7 Come d incanto, 
mentre il sindaco Nicolino 
Mangollnt inondava Roma di 
proteste, in bar e negozi del 
paese sono apparsi fogli pre-
stampati per una raccolta di 
firme dei cittadini E stata una 
delle reazioni più decise - (or
se perché Ariano aveva già 

ospitato un camorrista, forse 
perche la provincia di Rovigo 
è quella più frequentemente 
scelta per i soggiorni obbligati 
- alla notizia che la Corte 
d assise d'appello di Reggio 
Calabria ha destinato al confi
no in 22 paesi del Nord sotto 
i Smila abitanti, altrettanti 
boss della 'ndrangheta La lo
ro personalità è stata descritta 
nel provvedimento come «pe
ricolosa dati 1 loro precedenti 
penali e le modalità d esecu

zione dei delitti per i quali 
hanno riportato condanne* 

Solo pochi dei 22 rischiano 
davvero di arrivare al soggior
no obbligato Quella della 
Corte d assise e stata una de
cisione preventiva, in attesa di 
una sentenza della Cassazio
ne che potrebbe invalidare al
cune condanne Paura e rab 
bia, in pochi giorni, si sono 
diffuse ugualmente nel Trive-
neto, solleticate anche da una 
certa campagna di stampa di 
alcuni quotidiani locali «La 
mafia emigra nel Trivenetou, 
«I mafiosi sono tra noi» Ad 
oggi, tutti i sindaci dei paesi 
del Veneto e del Friuli Vene
zia Giulia destinatari dei boss 
hanno Inviato telegrammi di 
protesta ai ministeri dell'Inter 
no e della Giustizia II sindaco 
di San Vito al Tagliamento, 
Luciano Del Fré, ha già riunito 
d urgenza la giunta, minac
ciando le dimissioni e «atti 

forti della popolazione» se ar
riverà Saverio Mammoliti 
Analoghe iniziative a Piazzola 
sul Brenta dovè destinato 
Francesco Varane, ed a Car
minano di Sant'Urbano 
«Tutto il consiglio comunale si 
dimetterà in massa», ha pro
messo Vittorio Bergo, sindaco 
di una giunta monocolore de, 
se giungerà Salvatore Giuliano 
(cugino di Nunzio a sua volta 
destinato a Sanguinerò nel 
Veronese, dove il sindaco ha 
pensato addirittura di sfrattare 
per protesta la caserma dei 
carabinieri) A Bardolino sul 
lago di Garda, hanno subito 
fatto notare I incongruenza il 
«piccolo ed isolato» paese (re
quisiti richiesti dalla legge) 
d estate ospita 40mila villeg
gianti C qui dovrebbe amvare 
Giuseppe Piromalli, 6 ergasto
li alle spalle sospettato di 30 
omicidi Non sono mancale le 

interrogazioni scandalizzate 
di deputati democristiani e 
quelle regionali e dei consi
glieri della «Liga veneta» Que
sti ultimi usano esplicitamente 
dei toni razzisti Franco Roc 
chetta il leader, in una inter
rogazione urgente ha definito 
i soggiorni obbligati «una pro
vocazione con una forte com
ponente di volontà genoci-
da», ed ha denunciato penai 
mente - non si e capito bene 
per quale reato - > giudici di 
Reggio Calabria che li hanno 
ordinati La Liga, d altronde, 
era già stata protagonista di 
un elenco denuncia di tutti i 
magistrati e funzionari pubbli 
ci d origine meridionale al la 
voro nel Veneto Cosi anche 
le preoccupazioni giuste per 
un istituto ormai inefficace 
come il soggiorno obbligato 
rischiano di trasformarsi in 
una ulteriore campagna anti 
meridionalistica 

Lecco 
Ora sono 7 
le vittime 
del crollo 
• • LECCO Si sono svolti ieri 
pomeriggio ad Erve, in provin
cia di Bergamo, i funerali della 
ventiquattrenne Maria Anto
nietta Bolis, la settima vidima 
della tragica esplosione che lo 
scorso 18 dicembre ha sbn* 
ciolato un settecentesco sta* 
bile di corso Matteotti a Lec
co La ragazza, travolta dallo 
scoppio nella lavanderia stire
ria in cui lavorava, è spirata it 
31 dicembre dopo due setti* 
mane di agonia Le sue condi
zioni erano state subito defini
te disperate dai sanitari dell'o
spedale di Lecco, dove era 
stata ricoverata dopo essere 
stata estratta dalle macerie. 
Procede intanto l'inchiesta 
penale avviata dal sostituto 
procuratore della città (ariana, 
Bocciolim, per individuare le 
responsabilità dello scoppio 
causato, con ogni probabilità, 
da una fuga di metano 

Savona 
Niente paga: 
sequestrata 
la nave 
••SAVONA 11 pretore del la
voro di Savona ha disposta II 
sequestro del mercantile egi
ziano «Ehiab I» fermo da alcu* 
ni giorni nel porto di Savona. 
il dispositivo di sequestro è 
scattato in seguito alle istante 
presentate dau'ltf, il sindacato 
Internazionale della gente di 
mare, il quale tutela gli inte
ressi dell equipaggio che pro
testa nei contrarili delia socie
tà armalnce egiziana, l'equi
paggio, che mendica il paga
mento di quattro mensilità ar
retrate, ha iniziato la propria 
protesta l'antivigilia di Natale 
quando le scorte di cibo a 
bordo del mercantile egiziano 
si erano esaurite e si era ratto 
l'Impianto di riscaldamento I 
marmimi si sono rivolti al sin
dacato intemazionale della 
citta ligure e, tramite un lega
le, hanno chiesto il sequestro 
della nave e del canco, u> ri
chiesta, dopo un giorno di ac
certamenti e indagini, è stata 
accolta dal pretore ai Savana 
e la nave si trova, ora, ancora
ta in una zona non utilizzala 
del porto di Savona. 
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